
Piemontenews2 Piemontenews 3

Essere democristiani
oggi

Come democristiano 

so che non diventerò mai 

ministro, né deputato, 

perché appartengo ad un 

partito di minoranza, anzi 

ad un partito non più rap-

presentato nelle assem-

blee legislative; ma so 

anche che questo partito 

ha un futuro, perché reg-

ge lo stendardo del cri-

stianesimo. 

In questo ruolo minimo 

ed umile che oggi ci ha ri-

servato la storia abbiamo 

una funzione importante: 

essere la voce dei debo-

li, ed esserlo in modo cri-

stiano.

Ricordiamo il passo del 

vangelo di Matteo: “Allora 

il re dirà a quelli che stan-

no alla sua destra: Veni-

te, benedetti del Padre 

mio, ricevete in eredità il 

regno preparato per voi 

fin dalla fondazione del 

mondo. 

Perché io ho avuto 

fame e mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete 

e mi avete dato da bere; 

ero forestiero e mi avete 
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ospitato, nudo e mi avete 

vestito, malato e mi avete 

visitato, carcerato e siete 

venuti a trovarmi. 

Allora i giusti gli rispon-

deranno: Signore, quan-

do mai ti abbiamo vedu-

to affamato e ti abbiamo 

dato da mangiare, asse-

tato e ti abbiamo dato da 

bere? [...] 

Rispondendo, il re dirà 

loro: In verità vi dico: ogni 

volta che avete fatto que-

ste cose a uno solo di 

questi miei fratelli più pic-

coli, l’avete fatto a me.” 

(Mt 25, 34-40).

Vedete bene quale 

abisso c’è tra l’impegno 

politico democristiano e 

quello di ogni altro parti-

to, inclusi quelli di “sini-

stra”: anche se ci fareb-

be piacere essere eletti, 

non facciamo promesse 

per raccogliere voti, ma 

difendiamo i diritti dei de-

boli, affinché essi abbia-

no una vita migliore.

Un debole non ha voce 

per protestare, non ha 

energia per cambiare la 

propria situazione, non 

ha politici che lo rappre-

sentino. 

Se io fossi affamato, 

vorrei un lavoro per man-

tenermi e non l’indennità 

di disoccupazione per 

umiliarmi; se io fossi im-

migrato, malato, carce-

rato vorrei essere aiutato 

con dignità e non sfrutta-

re la mia situazione, né 

essere sfruttato.

Ciascuno di noi vede 
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diverse ingiustizie e per 

rimuoverle può sollecita-

re la partecipazione po-

polare, mediante petizio-

ni, referendum e disegni 

di legge. 

Però è essenziale che 

le nostre azioni non siano 

la battaglia individuale di 

un democristiano, ma si-

ano la battaglia dell’inte-

ro partito: dobbiamo met-

tere in comune le nostre 

proposte, accettare le 

critiche dei compagni di 

partito, unire le forze per 

le iniziative più importan-

ti. 

L’unità fondata sull’a-

more reciproco e sull’al-

truismo sarà una testimo-

nianza forte, che metterà 

a nudo i limiti degli altri 

partiti politici e che darà 

fiducia ai nostri connazio-

nali.

Essere democristiani 

oggi è eroico, perché già 

soltanto dirsi Cristiani at-

tira critiche e derisioni.

Ma il messaggio del 

Vangelo non è negozia-

bile allo scopo di rac-

cogliere più voti: siamo 

consapevoli dei nostri li-

miti individuali, ma anche 

della priorità dei valori cri-

stiani in politica.

Le prossime riunioni di 

partito saranno l’occasio-

ne per condividere i no-

stri progetti e per ascolta-

re quelli degli altri. 
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